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Schema di decreto-legge recante «Misure urgenti per garantire il regolare avvio dell’anno 

scolastico 2026/2027, per l’accompagnamento delle misure del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) di competenza del Ministero dell’istruzione e del merito, nonché per la 

promozione dell'integrazione degli studenti stranieri nell'ambito scolastico» 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 33, 77  e 87 della Costituzione; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado»; 

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»; 

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107»; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante «Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 

180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

novembre 2022, n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica 

nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»;  

Vista la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante «Istituzione della filiera formativa tecnologico-

professionale»; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art33
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art77
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art87
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;59
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107~art1-com180
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107~art1-com181-letb
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107~art1-com181-letb
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;66
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107~art1-com180
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107~art1-com180
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107~art1-com181-letc


2 

 

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di prevedere disposizioni per il regolare 

avvio dell’anno scolastico 2026/2027; 

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di garantire l’accompagnamento delle 

misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza di competenza del Ministero 

dell’istruzione e del merito; 

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di adottare interventi per la promozione 

dell'integrazione degli studenti stranieri nell'ambito scolastico; 

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di adottare interventi per la prevenzione 

del disagio giovanile in ambito scolastico; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del _____________; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’istruzione e del 

merito;  

Emana il seguente decreto-legge: 

 

CAPO I  

Misure urgenti per garantire il regolare avvio dell’anno scolastico 2026/2027 e ulteriori 

misure urgenti in materia di istruzione e merito 

 

ART. 1 

(Misure urgenti per garantire il sostegno didattico agli alunni con disabilità) 

 

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 7, comma 2, relativo al Piano educativo individualizzato: 

1) alla lettera d), le parole: «compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe» 

sono soppresse; 

2) dopo la lettera d) è inserita la seguente: «d-bis) definisce, con adeguata motivazione, il 

numero di ore di sostegno da assegnare alla classe;»; 

3) alla lettera g) le parole: «è redatto in via provvisoria entro giugno e in via definitiva, di 

norma, non oltre il mese di ottobre, tenendo conto degli elementi previsti nel decreto 

ministeriale di cui al comma 2-ter;» sono sostituite dalle seguenti: «per i bambini e le 

bambine, gli alunni e le alunne, gli studenti e le studentesse di nuova iscrizione o di nuova 

certificazione, è redatto in via provvisoria entro il mese di giugno e, in via definitiva, entro 

e non oltre il 15 ottobre, tenendo conto degli elementi previsti nel decreto ministeriale di cui 
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al comma 2-ter; per i bambini e le bambine, gli alunni e le alunne, gli studenti e le 

studentesse già inseriti in un percorso di supporto scolastico alla disabilità e già iscritti 

presso la medesima scuola, è redatto in via definitiva entro il mese di giugno ed è suscettibile 

di aggiornamenti, correttivi e integrazioni entro e non oltre le prime due settimane del mese 

di ottobre, ferma restando la possibilità di modificarlo successivamente in presenza di 

nuove o sopravvenute condizioni di funzionamento della persona;» 

4) dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: 

«g-bis) nel passaggio da un anno di corso a quello successivo, fermo restando 

l’aggiornamento dei profili di cui alle lettere c), d), e), f) e h), è prioritariamente garantito, 

fatta salva l’assegnazione dell’organico, il mantenimento del numero di ore di sostegno 

previsto nell’anno precedente, salvo aggiornamenti motivati da nuove e sopravvenute 

condizioni della persona. In occasione del passaggio tra i gradi di istruzione, a partire dalla 

scuola dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute condizioni della persona, 

in conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 4, lettera d), ovvero in presenza di 

diverse condizioni di contesto rilevanti ai sensi della lettera g), terzo periodo, il PEI è 

aggiornato, anche ai fini della definizione, limitatamente a tale passaggio, del numero delle 

ore di sostegno da assegnare alla classe; 

b) all’articolo 10, comma 2, relativo all’individuazione e assegnazione delle misure di 

sostegno la parola: «assegna» è sostituita dalla seguente: «garantisce». 

2. All’articolo 15 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, relativo ai gruppi per l’inclusione 

scolastica, dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: 

«11-bis. Il Piano educativo individualizzato può essere approvato dal Gruppo di lavoro 

operativo per l’inclusione anche in assenza di una delle componenti previste, purché 

regolarmente convocata, qualora la mancata partecipazione non consenta il rispetto dei 

termini previsti per la sua adozione, fermo quanto disposto dall’articolo 7, comma 2, lettera 

b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.». 

 

 

ART. 2 

(Misure urgenti per assicurare le attività di orientamento, di inclusione e di contrasto della 

dispersione scolastica nell’anno scolastico 2026/2027) 

 

1. Al fine di assicurare anche per l’anno scolastico 2026/27 le attività di orientamento, di 

inclusione e di contrasto della dispersione scolastica, ivi comprese quelle volte a definire 

percorsi personalizzati per gli studenti, valorizzando l’attività dei docenti impegnati nelle 

attività di tutor, orientamento, coordinamento e sostegno della ricerca educativo-didattica 

e valutativa, funzionali ai processi di innovazione e al miglioramento dei livelli di 

apprendimento, il fondo di cui all’articolo 1, comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 

197, è incrementato, per l’anno 2026, di 70 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede, 
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quanto a 20 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all’articolo 34 della legge 12 

settembre 2025, n. 131, per la parte relativa al Ministero dell’istruzione e del merito, quanto 

a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 

programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo 

parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito 

e quanto a 40 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 

16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 

ART. 3 

(Misure urgenti di semplificazione in materia di istruzione) 

 

1. Al fine di favorire la semplificazione e l’innovazione dei servizi amministrativi in ambito 

scolastico, il Ministero dell'Istruzione e del Merito adotta un programma biennale per lo 

sviluppo di servizi digitali all’interno del sistema informativo SIDI connessi alla gestione 

delle attività del personale e delle relative procedure amministrative, anche al fine di 

realizzare una piattaforma unificata per la gestione dei processi di programmazione e 

valutazione delle istituzioni scolastiche, e della relativa documentazione amministrativa, 

nonché per armonizzare gli attuali applicativi software massimizzando l’interoperabilità 

con le diverse banche dati. Per la predisposizione del programma di cui al primo periodo è 

autorizzata la spesa complessiva di 14 milioni di euro per il biennio 2026-2027, ai quali si 

provvede, quanto a 1 milione di euro per l’anno 2026 e a 13 milioni di euro per l’anno 2027, 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 

e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 

l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

2. A decorrere dall’anno scolastico 2027/2028, a partire dal secondo anno di scuola 

secondaria di primo grado, gli alunni possono avvalersi dell’insegnamento facoltativo di 

Latino per l’educazione linguistica (LEL), per un’ora settimanale aggiuntiva, corrispondente 

a 33 ore annue. L’insegnamento del Latino per l’educazione linguistica è affidato al docente 

appartenente alla classe di concorso A-12, che partecipa alla valutazione degli 

apprendimenti degli alunni che si avvalgono di detto insegnamento nelle forme previste dal 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 che abbia sostenuto almeno un esame annuale o 

due semestrali in lingua e/o letteratura latina o che abbiano conseguito almeno 12 CFU 

nel settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/04. Tale docente partecipa alla valutazione 

degli apprendimenti degli alunni che si avvalgono di detto insegnamento nelle forme 

previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Ai fini del presente comma si 
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provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente. 

3. All’articolo 16-ter, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, relativo 

all’accesso ai percorsi di formazione in servizio continua e incentivata e valutazione degli 

insegnanti, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle more della definizione in sede di 

contrattazione collettiva nazionale, l’elemento retributivo una tantum di carattere accessorio 

di cui al nono periodo è stabilito nella misura pari al 10 per cento del trattamento stipendiale 

in godimento.». 

 

ART. 4 

(Misure urgenti in materia di welfare studentesco) 

 

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in materia di fornitura 

gratuita, totale o parziale, dei libri di testo, è incrementata di 21 milioni di euro per l'anno 

2026. Ai relativi oneri, per l’anno 2026, si provvede, quanto a 20 milioni di euro, mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 518, della legge 30 dicembre 

2025, n. 199 e, quanto a 1 milione di euro, mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-

2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 

ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 

2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 

dell’istruzione e del merito. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite secondo i criteri 

e con le modalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 agosto 1999, n. 

320, come modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 

aprile 2006, n. 211. 

2. All’articolo 1, comma 518, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al primo periodo: 

1) le parole: «Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un 

fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2026, da ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui al secondo 

periodo, per l'erogazione di contributi da destinare direttamente ai nuclei 

familiari» sono sostituite dalle seguenti: «Nello stato di previsione del 

Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo, con una dotazione 

di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, per l'erogazione di 

contributi da destinare ai nuclei familiari»; 
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2) le parole: «non superiore a 30.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «non 

superiore a 40.000 euro»; 

3) le parole: «alla scuola secondaria di secondo grado» sono sostituite dalle 

seguenti: «alle classi prime della scuola secondaria di primo grado e alle classi 

prime e terze della scuola secondaria di secondo grado»; 

b) al secondo periodo, le parole: «Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con 

il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto del fondo di cui al primo periodo» sono 

sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità 

attuative del fondo di cui al primo periodo». 

3. Per l’attuazione del comma 2, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4 3. Il fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cyberbullismo di cui all’articolo 

1, commi 671 e 672, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 4 milioni di euro 

annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 

2025, n. 199. 

 

ART. 5 

(Misure urgenti per il rafforzamento dell’offerta formativa della Scuola europea di Brindisi) 

 

1. All’articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, relativo alla Scuola europea di Brindisi, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1-ter, le parole: «ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026» sono sostituite 

dalle seguenti: «ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027»; 

b) dopo il comma 1-ter sono inseriti i seguenti: 

«1-quater. In deroga all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 2010, 

n. 164, al fine di rafforzare la propria offerta formativa internazionale, la Scuola europea di 

Brindisi è autorizzata ad avviare un progetto finalizzato alla candidatura all’International 

Baccalaureate Diploma Programme e a porre in essere gli atti funzionali all’attivazione del 

programma stesso. 

1-quinquies. Il personale docente da destinare alle attività di cui al comma 1-quater è 

individuato prioritariamente tra il personale docente di ruolo, mediante procedura 

comparativa nazionale, per titoli e colloquio, disciplinata con decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione. Il decreto di cui al primo periodo definisce il contingente di personale 
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docente da assegnare al progetto di cui al comma 1-quater, entro il limite di nove unità, 

unitamente a due unità di personale amministrativo, tecnico e ausiliario, le classi di 

concorso interessate, i requisiti linguistici e professionali, i criteri di valutazione dei titoli e 

delle esperienze, la composizione della commissione esaminatrice, nonché le modalità di 

assegnazione del personale alla Scuola europea di Brindisi. Ai componenti della 

commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spese o 

altri emolumenti, comunque denominati. Ai fini della selezione di cui al presente comma 

sono valorizzati, in particolare, il possesso di comprovate competenze linguistiche in lingua 

inglese, le esperienze di insegnamento in lingua inglese svolte all’estero presso scuole 

straniere o internazionali o presso istituzioni scolastiche autorizzate all’erogazione di 

programmi dell’International Baccalaureate Organization, nonché il possesso di titoli, 

certificazioni o esperienze coerenti con la metodologia didattica e valutativa del Diploma 

Programme.  

1-sexies. Il personale individuato ai sensi del comma 1-quinquies rimane in titolarità presso 

la scuola di provenienza e continua a maturare il punteggio relativo alla continuità 

didattica e di servizio a tutti gli effetti. Il servizio prestato presso le sezioni internazionali 

della Scuola europea di Brindisi è valutato come servizio utile ai fini della progressione 

giuridica ed economica nel ruolo d'appartenenza. 

1-septies. Il coniuge convivente del personale individuato ai sensi del comma 1-quinquies, 

dipendente di amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può ha diritto, all'atto del trasferimento o dell'elezione di 

domicilio nel territorio nazionale, ad essere impiegato presso l'amministrazione di 

appartenenza o, mediante comando o distacco, presso altre amministrazioni nella sede di 

servizio del coniuge o, in mancanza, nella sede più vicina, fermo restando l’assenso 

dell’amministrazione di appartenenza. 

1-octies. Nelle more dell’autorizzazione all’avvio del Diploma Programme di cui al comma 1-

quater, il personale individuato ai sensi del comma 1-quinquies è impiegato nelle attività 

formative, preparatorie, curricolari e organizzative necessarie alla candidatura della Scuola. 

1-novies. Il trattamento economico del personale docente individuato ai sensi del comma 1-

quinquies è costituito, oltre che dallo stipendio e dagli assegni di carattere fisso e 

continuativo previsti per il personale in servizio presso le istituzioni scolastiche del sistema 

nazionale di istruzione, da: 

a) una indennità aggiuntiva specifica, pari a euro 36.000 annui al lordo degli oneri a carico 

dell’amministrazione; 

b) una maggiorazione del trattamento economico di cui al presente comma in misura pari a 

un dodicesimo dell’indennità aggiuntiva, spettante al docente incaricato delle funzioni di 

coordinamento; 

c) un’indennità di trasferimento pari a euro 15.000 al lordo degli oneri a carico 

dell’amministrazione, spettante ai docenti che risiedono al di fuori della provincia di 
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Brindisi e sono titolari di cattedra. L’indennità di trasferimento, corrisposta per intero 

all’atto della presa di servizio presso le sezioni internazionali della Scuola europea di 

Brindisi, è acquisita con l’effettivo servizio presso le sezioni stesse per tre anni scolastici 

continuativi.  

1-decies. Il trattamento economico di cui al comma 1-novies è assoggettato al regime fiscale e 

contributivo previsto dalla normativa vigente e non è computato ai fini della 

determinazione di ulteriori emolumenti accessori, indennità o maggiorazioni comunque 

denominate.». 

2. Per l’attuazione del comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa di euro 943.194 per l’anno 

2027, di euro 802.684 annui per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 e di euro 818.834 annui 

a decorrere dall’anno 2031. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.943.194 1.971.664,05 per l’anno 

2027, euro 802.684 831.154 annui per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 ed euro 818.834 

847.304 annui a decorrere dall’anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa per l’attuazione della legge 17 agosto 1957, n. 848.  

 

ART. 6 

(Misure urgenti a favore delle istituzioni scolastiche della Regione Friuli Venezia Giulia) 

 

1. Ai sensi di cui all’articolo 1, comma 11-bis, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, in materia di 

cofinanziamento di contratti di supplenza breve e saltuaria e di cui all’articolo 5, comma 4-

bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128, in materia di potenziamento dell'offerta formativa, la Regione Friuli 

Venezia Giulia può provvedere, con oneri a proprio carico, al finanziamento 

dell’incremento, ulteriore rispetto alle dotazioni assegnate sulla base dei parametri 

nazionali, della dotazione di personale scolastico a supporto organizzativo e didattico delle 

istituzioni scolastiche statali appartenenti al sistema scolastico regionale, con 

riconoscimento al personale del servizio prestato nei termini previsti dalla legislazione 

vigente. 

2. Al fine di fronteggiare la carenza di personale docente di madrelingua tedesca nelle 

istituzioni scolastiche statali con insegnamento bilingue appartenenti al sistema scolastico 

regionale, la Regione Friuli Venezia Giulia è autorizzata a trasferire all’ufficio scolastico 

regionale all'entrata del bilancio dello Stato, con oneri a proprio carico e sulla base di un 

protocollo di intesa da sottoscrivere con l’ufficio scolastico regionale del Ministero 

dell’istruzione del merito, le risorse necessarie alla stipulazione di contratti a tempo 

determinato mediante procedure comparative indette per il personale docente di 

madrelingua o esperto in relazione all’insegnamento della lingua tedesca, anche se privo 

dell’abilitazione all’insegnamento ai sensi della normativa vigente. Tali risorse sono 

riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa dello stato di previsione del Ministero 
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dell'istruzione e del merito per il pagamento dei contratti medesimi. Il personale di cui al 

primo periodo fa parte a pieno titolo del consiglio di classe ed esercita le prerogative proprie 

della funzione docente. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da emanarsi 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 

stabilite le norme speciali per il reclutamento e l’assunzione del personale docente di cui al 

comma 1. 

 

 

ART. 7 

(Ulteriori misure urgenti e di proroga di termini legislativi di competenza del Ministero 

dell’istruzione e del merito) 

 

1. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione della retribuzione dei dirigenti 

scolastici con quella della restante dirigenza pubblica di livello non generale, per l’anno 

scolastico 2025/2026 il Fondo unico nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di 

posizione e di risultato, di cui all’articolo 4 del C.C.N.L. – Area V della dirigenza – del 15 

luglio 2010, biennio economico 2008-2009, è incrementato, nell’anno 2026, di 14 milioni di 

euro, al lordo degli oneri a carico dello Stato,  destinati alla retribuzione di posizione di parte 

variabile e di risultato dei dirigenti scolastici. Ai relativi oneri si provvede, per l’anno 2026, 

quanto a 6,8 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 

spesa di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, quanto a 6 milioni 

di euro, mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 

2015, n. 107 e, per euro 1,2 milioni, mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, 

comma 717, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

2. A valere sulle risorse già disponibili a legislazione vigente, il fondo risorse decentrate 

(FRD) del Ministero dell’istruzione e del merito è rideterminato per l’anno 2024 in euro 

24.220.893,00 e per l’anno 2025 in euro 21.294.343,00.  

3. Alla legge 30 dicembre 2025, n. 199, all’articolo 1, comma 883, relativo ai percorsi formativi 

e didattici in materia di educazione al rispetto, alle relazioni e al contrasto a ogni forma di 

violenza di genere, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «, per il tramite dell’Istituto nazionale di documentazione, 

innovazione e ricerca educativa (INDIRE), nelle» sono sostituite dalle seguenti: «a favore 

delle» e le parole: «, a favore dell’INDIRE,» sono soppresse; 

b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Le risorse di cui al primo periodo sono 

ripartite, con decreto del Ministero dell’istruzione e del merito, tra gli Uffici scolastici 

regionali.» 

4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 883, della legge 30 dicembre 2025, 

n. 199, relativo ai percorsi formativi e didattici in materia di educazione al rispetto, alle 

relazioni e al contrasto a ogni forma di violenza di genere, è incrementata di 3 milioni di 
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euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 

2025, n. 199. 

5. Al fine di garantire l’organizzazione e lo svolgimento della sessantesima edizione delle 

Olimpiadi internazionali di chimica (IChO) in Italia nel 2028, è autorizzata la spesa di euro 

381.180 nell’anno 2026, euro 691.180 nell’anno 2027 ed euro 2.124.240 nell’anno 2028. Ai 

relativi oneri si provvede, quanto a euro 381.180 per l’anno 2026 mediante l’utilizzo delle 

risorse di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,  e ad euro 

691.180 per l’anno 2027, mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 158, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107, e quanto a euro 2.124.240 per l’anno 2028 mediante 

corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi 

di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2028 6, allo scopo parzialmente 

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

6. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2-bis, comma 2, secondo periodo, in materia di accesso ai percorsi universitari 

e accademici di formazione iniziale, le parole: «Per i primi tre cicli dei percorsi universitari 

e accademici di formazione iniziale,» sono soppresse; 

b) all'articolo 22, comma 2, in materia di requisiti per la partecipazione al concorso per 

insegnante tecnico-pratico, le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2027». 

7. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 giugno 2022, n. 79, in materia di misure per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza di cui è titolare il Ministero dell'istruzione e del merito: 

a) al comma 1, primo periodo, le parole «tra l'anno scolastico 2022/2023 e l'anno 

scolastico 2026/2027» sono sostituite dalle seguenti: «tra l'anno scolastico 2022/2023 

e l'anno scolastico 2028/2029»; 

b) al comma 1, terzo periodo, le parole «fino al 31 dicembre 2026» sono sostituite dalle 

seguenti: «fino al 31 dicembre 2027»; 

c) al comma 5, la parola «2027» è sostituita con la parola «2028» e le parole «alla 

realizzazione degli stessi» sono sostituite dalle seguenti «a garantire la continuità 

delle misure PNRR»; 

d) al comma 6, le parole «1.467.737 per l’anno 2027» sono sostituite dalle seguenti: 

«2.412.807 per l’anno 2027, euro 2.362.674 per l’anno 2028 e ad euro 1.417.604 per 

l’anno 2029». 

8. Al fine di garantire le attività di monitoraggio e rendicontazione del PNRR, il Ministero 

dell’istruzione e del merito può continuare ad avvalersi, anche per gli anni 2027, 2028 e 2029, 

del contingente di esperti di comprovata qualificazione professionale di cui all’articolo 7, 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;59~art22-com2
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comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113. Ai relativi oneri, nei limiti dell’importo di euro 800.000 per ciascuno 

degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 

107. 

9. All’articolo 1, comma 725, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in 

materia di equipe formative territoriali per la promozione di misure e progetti di 

innovazione didattica e digitale nelle scuole, le parole «2026/2027» sono sostituite dalle 

seguenti «2028-2029». 

10. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9, è autorizzata la spesa di euro 

945.070 1.620.120 per l’anno 2027, di euro 2.362.674 4.050.300 per l’anno 2028 e di euro 

1.417.604 2.430.180 per l’anno 2029 cui si provvede mediante corrispondente riduzione, per 

gli anni 2027, 2028 e 2029, dell’autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 62, 

secondo periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 

 

ART. 8 

(Disposizioni per la valorizzazione della partecipazione e dell’attività associativa degli studenti) 

 
1. Al fine di rendere più sistematica l’azione delle Consulte provinciali degli studenti e dei 

Coordinamenti regionali nell’ambito del Consiglio nazionale dei presidenti delle Consulte 

provinciali degli studenti (CNPC), nonché di potenziare il ruolo della rappresentanza 

studentesca, a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, è istituito l’Organismo di 

coordinamento nazionale (OCN), con funzioni di raccordo tra il CNPC e il Ministero 

dell’istruzione e del merito. La partecipazione ai lavori dell’Organismo di coordinamento 

nazionale non comporta la corresponsione di compensi, gettoni di presenza, indennità, 

rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 

2. L’Organismo di coordinamento nazionale è composto dai Coordinatori regionali eletti dai 

presidenti delle Consulte provinciali degli studenti di ciascuna regione, o loro delegati, 

nonché dai docenti referenti regionali per le attività delle Consulte provinciali degli 

studenti. I componenti dell’OCN partecipano, su iniziativa del Ministero dell’istruzione e 

del merito, alle sedute degli Osservatori e dei Comitati istituiti presso l’Amministrazione 

centrale e territoriale. La partecipazione dei docenti referenti regionali alle sedute non 

determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

3. L’OCN adotta il proprio regolamento interno, che disciplina le modalità organizzative del 

suo funzionamento.  

4. Le attività di impegno civico e di rappresentanza studentesca, quali contributo alla 

partecipazione democratica e allo sviluppo di una società della conoscenza, svolte dagli 

studenti nell’ambito del Consiglio nazionale dei presidenti delle consulte provinciali degli 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107
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studenti e delle Consulte provinciali degli studenti sono riportate nel curriculum dello 

studente di cui all’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

5. Le istituzioni scolastiche del secondo ciclo di istruzione possono definire, nell’ambito 

della propria autonomia, criteri per la valorizzazione delle attività di impegno civico e di 

rappresentanza studentesca di cui al comma 4, se adeguatamente documentate, ai fini 

dell’attribuzione del credito scolastico di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 62, esclusivamente nell’ambito della fascia individuata sulla base della media dei 

voti, secondo la tabella di cui all’Allegato A al medesimo decreto legislativo, con 

un’incidenza non superiore a un punto. Il punteggio complessivamente attribuito non può 

in alcun caso eccedere il massimo previsto per la fascia di appartenenza. 

6. Per il funzionamento, la convocazione e la partecipazione all’OCN si provvede nei 

limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 

comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

CAPO II 

Disposizioni urgenti per l’accompagnamento delle misure del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza di competenza del Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ART. 9 8 

(Misure urgenti per la conclusione delle attività del Piano nazionale di ripresa e resilienza di 

competenza del Ministero dell’istruzione e del merito) 

 

1. Al fine di rafforzare le attività di controllo formale di regolarità amministrativa e contabile 

sui finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di cui all’articolo 55, 

comma 1, lettera b), punto 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, con decreto del Ministro dell'istruzione e 

del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è definito un 

incremento una tantum dei compensi, per l’anno 2026, dei revisori dei conti delle istituzioni 

scolastiche di cui all’articolo 1, comma 616, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per 

l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 2,5 4 milioni di euro per l’anno 

2026 e di 1,5 milioni per l’anno 2027. Ai relativi oneri, pari a 4 milioni di euro, per l’anno 

2026, si provvede, quanto a euro 2 milioni per l’anno 2026 mediante l’utilizzo delle risorse 

di cui all’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 107, quanto a 500.000 euro per 

il medesimo anno 2026 mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 3, comma 5, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e quanto a euro 1,5 milioni per l’anno 2027 

mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, 

n. 107. 

2.  Il Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, di cui all’articolo 40 del contratto 

collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Istruzione e Ricerca 2016-

2018, è incrementato, per l’anno 2026, di 5 milioni di euro, al fine di remunerare lo 
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svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale delle istituzioni 

scolastiche, connesse all’incremento delle scadenze e degli adempimenti, anche legati alle 

attività conclusive degli investimenti e delle riforme del PNRR a titolarità del Ministero 

dell’istruzione e del merito. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 

da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 

2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 

dell’istruzione e del merito. 

3. Per favorire il tempestivo e regolare svolgimento delle attività conclusive del PNRR, il 

fondo di cui all’articolo 86 del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 

del Comparto scuola, sottoscritto in data 29 novembre 2007, è incrementato di 1 milione di 

euro, per l’anno 2026, in favore del personale scolastico in comando presso il Ministero 

dell’istruzione e del merito, compreso il personale di cui all’articolo 47, comma 1, del 

decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, e di cui all’articolo 1, comma 725, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Agli oneri di 

cui al presente comma, pari a 1 milione di euro, per l’anno 2026, si provvede mediante 

l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 205, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

4.   Per le medesime finalità di cui al comma 4 nonché al fine di corrispondere alle prestazioni 

di lavoro straordinario rese dal personale del comparto funzioni centrali in servizio presso 

il Ministero dell'istruzione e del merito in vista dell’anno scolastico 2026/2027, lo 

stanziamento ordinario per il pagamento del lavoro straordinario è incrementato, per l’anno 

2026, di euro 600.000,00, al lordo degli oneri a carico dello Stato. Agli oneri di cui al presente 

comma, pari a euro 600.000,00, al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l’anno 2026, si 

provvede, per euro 3200.000, mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 

205, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per euro 100.000 mediante l’utilizzo delle risorse 

di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e, per euro 

300.000, mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 717, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208. 

 

ART. 10 9 

(Revisione del monte ore degli istituti tecnici - Riforma 1.1 «Riforma degli istituti tecnici e 

professionali» - Missione 4 - Componente 1 del PNRR e nuova denominazione degli istituti tecnici 

e professionali) 

 

1. All’articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, relativo all’attuazione della riforma 1.1 

della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, relativa agli 
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istituti tecnici, all'allegato 2-ter, paragrafo 2. Autonomia e flessibilità, le tabelle 1, 2 e 3 sono 

sostituite dalle seguenti: 

TABELLA 1 
MONTE ORE AREA DI ISTRUZIONE GENERALE NAZIONALE 

Quota del curricolo Ambiti 
Monte ore d’ambito      

1° biennio 2° biennio 5° anno 

Area di istruzione generale 
nazionale 

  

Linguistico 462 462 198 

Matematico 264 198 99 

Storico-
geografico 

165 132 66 

Giuridico-
economico 

132   

Scienze motorie 132 132 66 

RC o attività 
alternative 

66 66 33 

Totale Area istruzione 
generale nazionale 

 1221 990 462 

 
TABELLA 2  
MONTE ORE AREA DI INDIRIZZO FLESSIBILE    
SETTORE ECONOMICO 

Quota del curricolo Ambiti 
Monte ore d’ambito      

1° biennio 2° biennio 5° anno 

Area di indirizzo 
flessibile 

  

Scienze sperimentali 264   

Elementi di base 
dell’indirizzo 

627   

Elementi 
caratterizzanti 
l’indirizzo 

 990 396 429 

Quota del curricolo a 
disposizione della 
scuola 

// 132 99 

di cui in compresenza  132 99 

Totale Area di indirizzo flessibile 891 1122 528 

TABELLA 3 
MONTE ORE AREA DI INDIRIZZO FLESSIBILE 
SETTORE TECNOLOGICO AMBIENTALE 

 Quota del curricolo Ambiti Monte ore d’ambito      
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1° biennio 2° biennio 5° anno 

Area di indirizzo 
flessibile 

  

Scienze 
sperimentali 

429   

Tecnologie di base 198   

Elementi di base 
dell’indirizzo 

 

264   

Elementi 
caratterizzanti 
l’indirizzo 

 990 396 429 

Quota del curricolo 
a disposizione della 
scuola 

// 132 99 

di cui in compresenza 330 561 297 

Totale Area di indirizzo flessibile 891 1122 528 

 

2. Gli Fermo restando l’assetto ordinamentale di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 61, e di cui all’articolo 26-bis del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, gli istituti 

tecnici assumono la denominazione di «licei tecnologici» e gli istituti professionali 

assumono la denominazione di «licei professionali». Conseguentemente, le denominazioni 

riferite agli indirizzi di studio degli istituti tecnici e degli istituti professionali sono sostituite, 

ovunque ricorrano, con quelle indicate nell’allegato 1 al presente decreto. 

3. All’articolo 4, comma 1, della legge 8 agosto 2024, n. 121, relativo alle ulteriori misure per 

la promozione della filiera formativa tecnologico-professionale, le parole «e di 20 milioni di 

euro per l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «, di 20 milioni di euro per l’anno 2026 

e di 10 milioni di euro per l’anno 2027.». Ai maggiori oneri, pari a 10 milioni di euro per 

l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 

stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-

2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 

ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2027 6, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

dell'istruzione e del merito. 

 

ART. 11 10 
(Misure urgenti di semplificazione in materia di edilizia scolastica) 

 
1. Agli interventi di edilizia scolastica di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, 

in tutto o in parte finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e  avviati in attuazione del medesimo Piano ma non ultimati entro il termine di attuazione 

conclusione del Piano medesimo, continuano ad applicarsi, fino al completamento degli 
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interventi stessi, le disposizioni di cui all’articolo 7-ter, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. 

2. Al fine di garantire il supporto tecnico-operativo al Ministero dell’istruzione e del merito 

per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1, una quota non superiore al 4 per cento 

delle risorse di bilancio destinate al finanziamento dei medesimi interventi e piani può 

essere destinata dal Ministero dell’istruzione e del merito allo svolgimento di attività di 

assistenza e supporto specialistico connesse alla programmazione, alla gestione, al 

monitoraggio, alla rendicontazione e al controllo degli interventi. Le attività di cui al primo 

periodo possono essere svolte anche a supporto degli enti locali beneficiari. Per le medesime 

finalità di cui al presente comma, il Ministero dell’istruzione e del merito può stipulare 

accordi di cooperazione con altre amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 15 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero ricorrere ad affidamenti in house a società ed enti 

strumentali delle amministrazioni centrali. 

 

CAPO III 

Interventi per la promozione dell'integrazione degli studenti stranieri nell'ambito 

scolastico 

 

ART. 12 11 

(Interventi urgenti per la promozione dell'integrazione degli studenti stranieri nell'ambito 

scolastico) 

1. Al fine di garantire la piena realizzazione dell’alleanza educativa tra scuola e famiglia, 

l’istituzione scolastica segnala tempestivamente ai servizi sociali territorialmente 

competenti i casi in cui persistenti barriere linguistiche dei soggetti stranieri esercenti la 

responsabilità genitoriale ostacolano l’integrazione scolastica e lo sviluppo del percorso 

educativo e formativo, ovvero incidono sul comportamento del minore nel contesto 

scolastico o sull’osservanza degli impegni assunti dalle famiglie con il Patto di 

corresponsabilità educativa. 

2. I servizi sociali, ricevuta la segnalazione di cui al comma 1, valutano, nell’ambito delle 

proprie competenze, la situazione del minore e del nucleo familiare e l’eventuale necessità 

di attivare interventi di sostegno. In tale ambito, i servizi sociali definiscono un progetto 

personalizzato di sostegno alla genitorialità, che prevede la frequenza da parte dei soggetti 

stranieri esercenti la responsabilità genitoriale di un percorso gratuito di alfabetizzazione 

e di apprendimento della lingua italiana, finalizzato al conseguimento di una certificazione 

attestante un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER), erogato presso i Centri 

provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), nonché, ove possibile, la frequenza di 

percorsi formativi di sostegno alla corresponsabilità educativa, realizzati anche in 
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collaborazione con l’istituzione scolastica, nel rispetto dell’autonomia dell’istituzione 

scolastica. Non sono tenuti agli adempimenti previsti dal presente comma i soggetti 

esercenti la responsabilità genitoriale affetti da gravi limitazioni della capacità di 

apprendimento linguistico derivanti dall’età, da patologie o da disabilità, attestate mediante 

certificazione rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato 

con il Servizio sanitario nazionale. 

3. Nei casi di mancata osservanza, in assenza di comprovati motivi di salute, di cause di 

forza maggiore o di altri gravi impedimenti, dei contenuti del progetto personalizzato di 

sostegno alla genitorialità di cui al comma 2, tale da configurare una situazione di concreto 

pregiudizio per il minore nel percorso educativo e di integrazione scolastica, si applica 

l’articolo 1, comma 2, della legge 19 luglio 1991, n. 216. 

4. Salvo che ricorrano specifiche ragioni sanitarie o di sicurezza, è fatto divieto di 

partecipare alle attività curriculari e extracurriculari delle istituzioni scolastiche e a 

quelle previste nell’ambito dei rapporti scuola famiglia con il volto coperto o con 

qualsiasi altra modalità atta a non consentire il riconoscimento del volto. 

5. La violazione di cui al comma 4 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 

200 euro a 1.000 euro. Salvo che il fatto costituisca reato, quando la violazione è commessa 

da un minore la sanzione amministrativa pecuniaria si applica anche all’esercente la 

responsabilità genitoriale. Le istituzioni scolastiche adeguano il Regolamento di istituto 

alle previsioni di cui comma 4. 

6. L’autorità competente all’irrogazione della sanzione di cui al comma 5 è il prefetto. 

L’accertamento della violazione è effettuato dal dirigente scolastico. Si applicano, in 

quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

7. All’attuazione del presente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

ART. 13 12 

(Criteri per la composizione delle classi in contesti multiculturali) 

1. Al fine di garantire un’equilibrata composizione delle classi, funzionale alla qualità 

dell’azione educativa e didattica, alla piena fruizione del diritto allo studio e alla 

integrazione degli studenti stranieri, le istituzioni scolastiche, nell’ambito della propria 

autonomia, provvedono, a decorrere dall’anno scolastico 2027/28, a costituire le classi 

iniziali della scuola primaria, della scuola secondaria di primo e di secondo grado secondo 

criteri di equa distribuzione degli alunni e degli studenti, in modo che: 

a) nella scuola primaria, il numero degli alunni con cittadinanza non italiana e che non sono 

nati in Italia o che non hanno frequentato almeno due anni di scuola dell’infanzia, non 

superi il 30 per cento del totale in ciascuna classe prima; 
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b) nella scuola secondaria di primo e di secondo grado, il numero degli studenti con 

cittadinanza non italiana che non hanno frequentato con esito positivo, per almeno tre anni 

scolastici, il sistema nazionale di istruzione non superi il 30 per cento del totale in ciascuna 

classe prima. 

2. Qualora il numero delle domande di iscrizione degli alunni e degli studenti rientranti nei 

criteri di cui al comma 1 non consenta l’applicazione dei limiti ivi previsti, gli Uffici 

scolastici di ambito territoriale, d’intesa con i dirigenti scolastici interessati, adottano le 

misure organizzative necessarie a garantire una presenza equilibrata di tali alunni e studenti 

tra le istituzioni scolastiche viciniori, nel rispetto del principio di prossimità e di piena 

fruizione effettività del diritto allo studio, tenendo conto del domicilio dell’alunno o dello 

studente o, comunque, delle comprovate esigenze familiari, con particolare riferimento a 

quelle connesse alla necessità di assistenza a figli con disabilità, che non permettano 

soluzioni alternative. 

3. In caso di iscrizione in corso d’anno alla classe prima ovvero a inizio o in corso d’anno a 

classi successive, le istituzioni scolastiche provvedono, a decorrere dall’anno scolastico 

2026/2027, all’inserimento degli alunni e degli studenti in classi nelle quali la presenza di 

alunni e di studenti rientranti nei criteri di cui al comma 1 non superi i limiti ivi previsti. 

4. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito è istituito un fondo, 

con una dotazione di euro 3.400.000 per l’anno 2027 e di euro 14.139.760 a decorrere dal 

2028, destinato alle istituzioni scolastiche nelle quali, anche a seguito dell’adozione delle 

misure previste dal presente articolo, non sia possibile assicurare il rispetto dei limiti di cui 

al comma 1, per il finanziamento di attività extracurricolari finalizzate al potenziamento 

delle competenze linguistiche di base nella lingua italiana, da ripartire tra le medesime 

istituzioni scolastiche con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito. Le attività di cui 

al primo periodo possono essere realizzate attraverso il potenziamento dell’organico dei 

docenti, ovvero mediante accordi con i Centri provinciali di istruzione per gli adulti 

(CPIA) o con gli Enti del terzo settore e con gli attori istituzionali presenti nel territorio. 

Ai relativi oneri, pari a euro 3.400.000 per l’anno 2027 e a euro 14.139.760 a decorrere dal 

2028, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 

di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando 

l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito.  

5. Gli Uffici scolastici di ambito territoriale competenti vigilano affinché sia assicurata, in 

particolare agli alunni e agli studenti soggetti all’obbligo di istruzione, l’effettiva fruizione 

del diritto allo studio, promuovendo ogni utile forma di coordinamento a livello territoriale 

e di supporto alle esigenze alle famiglie interessate. A tal fine, ciascun Ufficio scolastico 

di ambito territoriale individua un referente per le iscrizioni, con funzioni di raccordo e 

coordinamento con le istituzioni scolastiche. 

 


